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BevereDdissimo Monsignore ! 



tyei/erc onoraci uomini, e£e /te/ senno 
e /ter /e o/iene dono pemmente t/eam (à ono- 
ri, mcntrv cari, non rifiutane/ori ta/i, £ 
fytjjtono, e coda cAe fa ficaccne e conto/a- 
zione a peeedto nc&t nottua Wio- 
ceri di' dente de ne addai, cAc ^ <9f £&et>crcn» 
aeddima dia dtato eletto aa* edderc membro 
e/ed? t&tdttTC < &flifo& c/t/fa C €attea / mee tre Vivia- 
na. *s/6a yue/£, cAc e/a SAri e dicco me /fA' 
/ce tv no con franai amore a //e vate aA San- 
tuario, o dicco me cooficratori dariamente am- 
maestrati ne/ c/^riA/Simo ministero di f ui- 



Digiti. 



c/are anime a &to, ùfen a trilione in mot/o 
a/iecia/iJàtM* ^cero fa/a e ai' àu¥o cuore. 

&/ e oap$ cAe ££a pedono jj^ia /ie* /in- 
ma voàa a/ Juo ftoó/o, e4e ££a /tremano ad 
aver & ofon/a ai accettate una tferfa canzone 
ineai/a a'ef 0lci>, &r<^ (^'opanni ^ajnc&f crfe 

/itvacn/ano in éepno aeàa &rv flm piva 
ed/uàanza 

di V. S. Reiercndissima 



Il primo di Novembre 1863. 



Ossequiosi ed Umili Servi 
A, A. — C. M. — M S, 
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LA STORIA 



uncia fedele, interprete sincera 
Delle beli* opre antiche, 
ir encomi i dispensiera 
Air alme egregie di viriude amiche. 
Guida di nostra vita, 
Maestra esperta de' venturi tempi, 
Che ad emular degli avi i chiari esempi 
L* età crescente invita, 
Viva luce del Ver, sicura e schietta 
Giudice del mortai F Istoria è detta. 



Bla tal dessa non è dove non scerna 
Del Ver V insita norma, 
Nè segua appien P eterna 
Di Giustizia nell' alme ingenit' orma ; 
Forse fia vera Istoria 
Quella eh' esalta con indegno vanto 
I famosi delitti, e al bello e al santo 
Non sacra alcuna gloria ? 
Dunque deserta dell* amica guida 
D' una retta Sofia P Istoria è infida. 

È dell' Istoria Y incorrotta scorta 
Quella Sofia che addentro 
Guarda le cose, e porta 
Quanto accade nel mondo a un solo centro, 
Quella Sofia chè intende 
Come la nostra mistica natura 
Una parte celeste ed una impura 
Sostanza in se comprende; 
Quella Sofia che grida: a lui sia lode 
Che T orgoglio e il talento unqua non ode. 



Quella Sofia, che dalla nota essenza 
Di un solo de' viventi, 
Stende la sua sentenza 
A tutte quante le diverse genti; 
Perchè quai furo i primi 
Tai sono e tai saran tutti i mortali. 
Capaci di pensier, di brame eguali, 
Dai più distinti agli imi; 
Perchè la legge che ad un solo impera, 
Regge di Adamo la famiglia intera. 

Con tal Sofia l' Istoria scorge appieno 
Chi sian d' encomio degni; 
£ insiem perchè non sieno , 
Né furon fermi i più fiorenti regni; 
Perchè, vo* dir, la sola 
Giustizia al civil patto è fondamento, 
E chi la svisa e oltraggia a suo talento 
Al precipizio vola; 
Perdiè il delitto genera la morte, 
fi ai giusti sol la vita è data in sorte. 



Famosi imperi si alterna™ a muta 
Nè secoli vetusti, 
Fu ratta la caduta 

Perchè saggi non fur, nè pii, nè giusti, 

Sui prischi troni infranti 

Superbi s' innalzar troni novelli ; 

Ignote genti calpestar gli avelli 

Di chi regnaro avanti, 

Perchè quando di Dio Tira fu piena, 

Sparver gì* iniqui c il mondo mutò scena. 

Sola una gente cui 1' Eterno elesse, 
E fida a Lui si tenne, 
Immota air urto resse 
Dei casi umani, e a tarda età pervenne, 
Ma leggi quel perfetto 
Dell' istorie modello, il libro santo, 
Dov'è scritto: Israel visse cotanto 
Perchè fu giusto e retto, 
Ma più e men che fu perverso e indegno 
Vide languire il Sacerdozio e il regno. 
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E quando quel reo popolo fu tolto 
Dal raso suol natio, 
Col marchio infame in volto 
Fu sperso ovunque in ira al mondo e a Dio: 
Allora alla vermiglia 
Croce, che sopra il Golgota si scorse. 
Dai quattro estremi della terra accorse 
Di Cristo la famiglia, 
E de' redenti a dir le belle imprese 
L'Istoria a piedi della Croce apprese. 

Davanti a quel divin Legno fur viste 
Passar le nuove genti, 
Che furon le conquiste 
DelP eterna parola e de' portenti; 
Là col Vangel V Istoria 
Nota di tutte le diverse geste, 
Libero biasmo a quelle scrive, e a queste 
Tributa eccelsa gloria, 
E col Vangelo giudica sicura 
L* età presente e insiem V età ventura. 



die solenne giustizia e clie tremenda 
L' Istoria ora s'impose! 
Toglie al mortai la benda , 
E lo apprende a guardar quai son le cose, 
Spoglia di vani fregi 
Osserva la virtù solo in sè stessa, 
Neil' ostro avvolta, ovver ne* cenci, ad essa 
Porge i dovuti pregi; 
Nè discerne persone, e alcun diritto 
Non lascia di nascondersi al deli i lo. 

Questo è il giudizio immacolato e santo 
A quel di Dio simile, 
Che la virtù soltanto 
Guarda nell'uomo sia cospicuo o umile, 
Che sdegnoso rigetta 
Il superbo seduto in allo stato, 
E il povero deserto e disprezzalo 
Nel Ciel benigno accetta, 
Ed anco in terra ad onor suo prepara 
Un nome imperituro, e incensi, ed ara. 
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E questa sola è la verace Istoria 
Che il saggio ama ed apprezza : 
Ei dell' umana gloria 

Non yuol r acquisto, che non ha fermezza : 

A prova ei sa che questa 

È la valle di esigi io e di sciagura , 

IT cosa alcuna stabile non dura, 

Che morte sol gli resta; 

Che delira un mortai, se non imita 

Le più belle virtù dell 1 altrui vita. 



